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10) Rappresentanti dei Genitori e Organi Collegiali 

 
In tutti gli Istituti sono previste delle forme di partecipazione dei 

rappresentanti delle famiglie degli alunni: sono cioè istituiti degli Organi 
Collegiali che essenzialmente si attestano su due livelli: 

- I livello: classe e sede di appartenenza (organismi di partecipazione); 

- II livello: intero Istituto (organismo di indirizzo e controllo). 

 
Al primo livello la denominazione dell’Organo è CONSIGLIO DI 

INTERSEZIONE (per la sc. Materna), CONSIGLIO DI INTERCLASSE (per la 
sc. Elementare) e CONSIGLIO DI CLASSE (per la sc. Media).  

Composizione : gli insegnanti delle classi interessate, un rappresentante dai 
genitori, per ogni classe interessata (quattro genitori per classe nella scuola 

media). 
Presidente : il Capo di Istituto (o un docente suo delegato). 

Competenze principali : proposte in ordine all’azione educativa e didattica, 
proposte di sperimentazione, agevolazione ed estensione dei rapporti docenti- 

genitori-alunni. 
Nel Consiglio vanno rispettate certe forme (convocazione, ordine del giorno, 

un presidente, un segretario, un verbale, etc.), possono incontrarsi diverse 

classi, e le tematiche di interesse comune (progettazione ed andamento 
didattico ed educativo, organizzazione delle uscite, tematiche sanitarie, vie 

risolutive per i problemi emergenti, criteri di esecuzione dei “compiti a casa”, 
cura del materiale e dell’abbigliamento, verfiche finali etc.) possono qui trovare 

una sede di scambio e di coordinamento. 
In certi casi il Consiglio può assumere di fatto la configurazione di Assemblea 

di Classe, quando vengono invitati tutti i genitori della classe. 
 

I rappresentanti dei Genitori  nel Consiglio di 
Classe/Interclasse/Intersezione (eletti annualmente entro la fine del mese di 

ottobre) costituiscono un fondamentale anello di comunicazione tra genitori e 
tra genitori e docenti, al fine di facilitare i rapporti, di favorire l’analisi e la 

soluzione di problemi di vario tipo, di coinvolgere tutti i genitori 
nell’appartenenza alla stessa classe/sezione. Tutti i genitori sono invitati a 

procurarsi il numero di telefono del proprio rappresentante ed a 

fornirgli (se lo ritengono) il proprio. 
 

Al secondo livello di partecipazione la denominazione dell’Organo è 
CONSIGLIO DI ISTITUTO: in particolare con l’Autonomia di ogni istituzione 

scolastica (a partire quindi dal 2000), si tratta dell’Organismo che rappresenta 
l’intera comunità scolastica, con fondamentali funzioni di indirizzo e controllo, 

riferite agli altri Organi Collegiali ed allo stesso Dirigente Scolastico. 
Composizione : (nel nostro Istituto) 8 rappresentanti eletti dai docenti, 8 

rappresentanti eletti dai genitori, 2 rappresentanti eletti dai non docenti, il 



Dirigente Scolastico. (Rinnovo ogni 3 anni, garantita la presenza di almeno un 

genitore e di un docente per ogni ordine di scuola). 
Presidente : un consigliere eletto tra i rappresentanti dei genitori. 

Competenze principali:indirizzi generali per le attività dell’Istituto; adozione 

del Bilancio dell’Istituto (“Programma Annuale”) e controllo della sua gestione 
da parte del Dirigente Scolastico; adozione del Piano dell’Offerta Formativa e 

della Carta dei Servizi; definizione del Regolamento di Istituto e 
regolamentazione dell’uso delle risorse materiali della scuola ; indicazione dei 

criteri per l’attività parascolastiche ed extrascolastiche (culturali, sportive, 
ricreative) e la loro promozione ; promozione e formalizzazione della 

collaborazione con altre scuole e con altri enti ; indicazione dei criteri generali 
per la formazione delle classi, per l’orario delle lezioni e delle altre attività 

scolastiche. 
 

I Rappresentanti dei Genitori eletti nel Consiglio di Istituto costituiscono 
quindi l’anello di congiunzione tra la totalità degli utenti e l’organismo in cui 

vengono assunte le decisioni di ordine generale e vengono determinati gli 
indirizzi per l’intero Istituto Comprensivo. In tale veste essi assumono una 

veste di responsabilità generale nei confronti dell’intera comunità scolastica. 

Possono essere contattati (direttamente o scrivendo all’Istituto) per portare il 
proprio eventuale contributo anche su tali problematiche. 

 
 


